
\c »• *' * L'UNITA*» i>.\ . . . ».\r., Vi„ iv. I\II-, i ui.i li' |4t; 1\ U Uiru (,7 121 - «3.WI - 61.4ÓU - MULI Domenica 14 eettemtW 1952 

' J*.j-'-r-r,i&:*i>':>t''"''-1*- ':-'-VJi.ftV:' -

H Comitato provinciale 
dei Partigiani <feHa Pace Cronaca di Roma ha trasferito la sete 

in V. T. Argentina 47 
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DOPO UNA LUNGA POLEMICA 

Ponto sogli spef tacoli 
alF aperto (e basta) 
Se «Messaggero» e «Popolo di Roma» non capi­
scono nemmeno adesso, la colpa non è nostra 

I nostri illustri (e meno il­
lustri) competitori intorno al­
ia questione degli spettacoli 
estivi ci domandano ulteriori 
e piti precisi chiarimenti. Il 
Messaggero dice, sconsolato, 
che continuiamo a non capirci 
(la cortina, caro Ceroni, la so­
lita cortina) e II Popolo di 
Roma prende invece cappello 
per; i nostri rilievi sullo scar­
so nazionalismo prammatica!e 
dei suoi redattori (perché of­
fendersi poi, se durante il fa­
scismo avevamo un ministro e 
per di più della cultura popo­
lare, analfabeta!) e ci chiede 
«sarta e «erena polemica*; ma 
poi affermando di ignorare 
* i probemi filologici che fan­
no (tic;) il più angoscioso pal­
lino del marxismo internazio-

' nate» irtene a dichiarare te­
stualmente: *Stt questi presti­
giosi problemi, noi, per la ve­
rità, non abbiamo mai posto 
mente». Con questa confessio­
ne che mette a tacere anche 
la lingua italiana, il giovin­
cello che si firma I.D.M. (spe­
riamo che sìa giovane; avrà 
tempo di studiare per quanto 
non sia piò il caso di parlare 
di libro £ moschetto) passa n 
confutare le nostre cognizioni 
di turismo e di metereoloaia, 
concludendo che il Mago di 
Napoli, in definitiva, è più 
bravo di noi. 

Cerchiamo dunque di spie­
garci meglio e una Volta per 
tutte. Ci dispiace che a Roma 
ci siano dell* manife$taziom 
teatrali o spettacolari durante 
i mesi estivi? Non ci dispiace 
affatto, anzi vorremmo che ce 
n* fossero (o ce ne fossero sta­
te) in numero assai maggiore. 
E non solo per motivi turisti­
ci, ma anche per il fatto che 
a Roma come in molte altre 
città vive una massa di arti* 
sti (dagli attori agli orche-

. tirali) e di tecnici, che resta­
no disoccupati e che hanno 
invece diritto di lavorare; e 
ancora per il fatto che a Ro­
ma c'è una quantità di gente 
che non assiste mai ad alcuno 
spettacolo teatrale, e la buo­
na stagione potrebbe essere 

. un'occasione per vedere qual­
che cosa d'interessante a un 
prezzo accessibile. 

Tutto questo però che ci 
. porta a concludete? Che è ne­

cessario, certamente, l'aiuto 
•economico «lei. Governo e ma­
gari del Comune, che è sacro­
santo l'interessamento dei va­
ri enti turistici e culturali la 
cui funzione troppo spesso ti 
esaurisce nella conferenza eu-

. gli scavi di Pompei o tull'or-
ganirsatìone di viaggi per fer­
ragosto; che è giusta anche la 
propaganda degli organi di 
stampa, i quali forse potreb­
bero anche aver* una funzio­
ne maggiore, pia legata al lo­
ro pubblico, prendendo diret­
tamente l'iniziativa di alcune 
manifestazioni. Ma tutto ciò 
domanda anche che t i faccia 
bene, che t i faccia ciò che e 
utile alla maggioranza e che 
infine ci sia un certo rapporto 
tra quanto si spende e quanto 
si realizza, he manifestazioni 
romane di quest'annot fatta 
eccezion* per il discutibilissimo 
Agamennone di Ostia (che ha 
richiesto mezzi economici trop­
po sproporzionati ai suoi ri­
sultati, ma the, comunque, era 
sul piano d'una manifestazione 
artistica) tono risultate tutte 
dei tentativi mal riusciti. Nes­
suno che ami la verità pud di 
re che gli spettacoli sacri del 
Palatino siano stati una cosa 
seria, né d i e l e recite al Tea­
tro della Quercia abbiano ri­
velato qualche temperamento 
eccezionale d'attore o di re-

: pitta (anzi, gli organizzatori 
di questi spettacoli sono vena 
ti in redazione a* dirci che 
erano d'accordo con le nostre 
critiche e che non si spiega 
vano l'entusiasmo interessato 
di certi giornali!); a Roma po­
teva * dorerà esser fatto di 
meglio e sopratutto si poteva 
evitare, con queste manifesta 

- rioni fallite, di compromettere 
una futura attività in ovetto 
senso. L'amico Ceroni deve 
comprendere che non ha senso 
incoraggiare tutto e tutti e che 

in questa materia un certo 
discernimento è necessario: ci 
sono a Roma eccellenti attori 
e eccellenti attrici, e buoni re­
gisti, tutti migliori di quelli 
che hanno avuto modo di lavo­
rare, e non sono stati inter­
pellati; sa l'amico Ceroni per­
ché? Perché era necessario 
che si dette impulso agli spet­
tacoli sacri anche se fatti nel 
modo che sono stati fatti (da 
dispiacere perfino al recensore 
del Popolo che pure aveva 
('obbligo con/eisfonale di am­
mirarli!), perchè bisognava far 
fare uno spettacolo al Piccolo 
Teatro di Roma (i cui diri­
genti sono nelle grazie gover­
native e comunali da lungo 
tempo) e infine perché anche 
Guido Salvini, regista del qua­
le — checché ne pensi l'anal­
fabeta del Popolo di Roma, — 
noi abbiamo stima e rispetto, 
anche Salvini — diciamo — e 
costretto, per lavorare, a fare 
uno spettacolo sui Colosseo 
che è quello che è e che l'ami­
co Ceroni ben sa. 

Spettacoli cattivi e di parte, 
questa è la regola, costino 
quei che costino. Spettacoli 
buoni e per tutti, veramente 
popolari, e dal costo propor­
zionato ai risultati, questo di­
ciamo noi. Se t'amico Ceroni 
ancora non capisce vuol dire 
che glie lo ha ordinato il dot­
tore; ne il giovincello del Po­
polo di Roma pensa che v que­
sto non sia ragionare vuol di­
re che deve ancora crescere. 
E se sì vuole anche la con­
clusione a quanto sopra ab­
biamo detto la nostra opinione 
è che allo stato attuale delle 
cose ti poteva rinviare tutto 
al prossimo anno, preparando 
in tempo, organizzando con 
criterio e rivolgendosi a quan­
to di meglio esìste in questo 
campo. Per il resto, padrone 
chi vuole di far quello che 
vuole; ma senza stemmi, senza 
quattrini, senza etichette tu­
ristiche. E le borgate, sia det­
to per concludere, non sorto 
proprio un'altra cosa: sono luo­
ghi nel quali vive della gente, 
sono Roma, quanto e come via 
Veneto e il Colosseo; e forse se 
questi spettacoli si ricordasse­
ro anche di loro, se andassero 
da loro, all'ingegner Rebecchi­
ni verrebbe più naturale *l 
gesto con cui, nei momenti di 
finta o vera commozione, si 
asciuga la solita retorica lacri­
ma di sindaco. • 

LUCIANO LUCIGtf ANI 
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Gli obiettivi dei contadini 
per il lavoro e fa produzione 

Le spaventose condizioni igieniche nell'Agro e in provincia 

Si sono iniziati ter! mattina nel del suo tenore di vita, lotta che 

Un'edificante immagine ri­
presa l'altro ieri a cinecittà du­
rante la posa della prima pie­
tra della nuova chiesa di Don 
Bosco Rebecchinl e H Cardi­
nale Mlcara pongono, in gene­
re, due prime pietre al mese 
per nuove chiese, le quali ven­

gono per lo più costruite da 
giovani lavoratori del «cantie­
ri scuola > che tono pagati eot­
to-costo. La chiesa di Sant'Eu­
genio al Viale delle Bello Arti 
comportò una spesa di cin­
que miliardi; come è noto, un 

edificio scolastico costa 150 
milioni; 230 appartamenti po­
polari (800 vani) costano 320 
milioni. Non meno noto è che 
a Roma 27 mila famiglie vi­
vono* in 23 mila baracche e che 
30 mila bambini non possono 
frequentare le scuote. 

Uno spettacolo altrettanto con­
sueto per 1 romani: gli sfratti. 
Stavolta si tratta delle fami­
glie del lavoratori Fiori e Sar-
lana buttati fuori dalla loro 

casa In Via Clemente X alla 
Pineta Sacchetti, non per mo­
rosità, ma perchè 11 padrone di 
casa ha rivendicato 11 possesso 
dell'appartamento per necessi­

tà familiari. La foto mostra le 
famiglie Fiori e Sarlana, sbi­
gottite e smarrite, subito dopo 
l'esecuzione dello sfratto, in 
mezzo alle loro masserizie. 

salone della CdL. i lavori del 
III Congresso provinciale della 
Federbracclantl, presenti un gran 
numero di delegati delle leghe 
dell'Agro e della provincia. Si 
notavano fra gli Intervenuti l'As­
sessore provinciale avv. Loreti 
ed il Cons. Prov. avv. Volpi, il 
rappresentante delia Federbrac-
danti Nazionale Francesconi, il 
dr. Brandant, Segretario respon­
sabile della C d L . il dr. Ugo Se­
bastiani dell'U.I.L. — Terra — 
Bonglorno Segr. della Federterra 
romana, il dr. Limiti, della Co­
stituente della Terra. 

11 Congresso à stato aperto 
dalla relazione del Segr. della 
Federbracclantl. Italo Maderchl. 
che, prendendo lo spunto dal 50. 
anniversario della fondazione 
della Federterra ha rievocato il 
glorioso bilancio di lotte e di 
vittorie del braccianti e salaria­
ti nella provincia di Roma. Pas­
sando, quindi, ad esaminare le 
condizioni di vita e di lavoro 
dei salariati agricoli nel momento 
attuale ha rilevato come essi sia­
no condannati a vivere in tu­
guri, in case malsane, all'estre­
ma periferia della città o in 
paesi privi, nella gran parte del­
le cose indispensabili al vivere 
civile. 

La Maccarese. dove nonostante 
un decreto dell'Ufficio di Igiene. 
non è stata ancora sistemata la 
defluenza degli scarichi; nella 
azienda Gavazza a Pontano Bor­
ghese, dove le case del lavora­
tori sono umidi tuguri costruiti 
a ridosso di un terrapieno; a 
Torre in Pietra, dove l'affolla­
mento degli alloggi è di una per­
sona per ogni tre metri quadrati; 
al Cessati Spiriti; al « Sacro Cuo­
re»; « Clampino. dove 380 fa­
miglie sono ammassate in con­
dizioni indescrivibili; nel Con­
vento di Velletri, a Carchittl, o-
vunque 1 braccianti e le loro fa­
miglie sono alloggiate e trattate 
come bestie di scarso valore, pri­
vi di assistenza sanitaria, di 
Istallazioni igieniche, soggetti e 
malattie di ogni tipo. Lo svilup­
po impressionante della mortali­
tà infantile è inoltre un indice 
estremamente chiaro e dramma­
tico della gravità di questa si­
tuazione. 

Un altro importante indice 
della situazione miserevole in 
cui sono costretti i braccianti è 
costituito dalle forme di contrat­
to tuttora esistenti nella Pro­
vincia, forme che sono autentica 
sopravvivenza del regime feu­
dale. 

Il compagno Maderchl é quin­
di passsto ad esaminare la situa­
zione salariale dei lavoratori a-
grlcoll. costretti a vivere eoa un 
reddito non superiore alle 11-12 
mila lire al mese, a indebitarsi 
in misura sempre maggiore. 

Sulla linea della C.G.I-U e del­
ta Organizzazione Nazionale, la 
Federbracclantl romana ha di­
retto una serie di grandi lotte 
particolari alla varie zone, mo­
bilitando la categoria in una a-
eione quotidiana per il rispetto 
della legge ed il miglioramento 

ha portato alla stipulazione del 
nuovo contratto provinciale per 
l salariati fissi, all'aumento del 
37% sul salario del pastori ed 
alla estensione per questa cate­
goria della scala mobile. 

In tutta la Provincia, nel 1950. 
nel 1951 e nel 1053 la Federbrac­
clantl ha guidato la categoria 
alla lotta per il pagamento degli 
assegni familiari, obbligando gli 
agrari a cedere di fronte alla 
compattezza del lavorato.-!, La 
agitazione per gli assegni fami­
liari quest'anno 6 culminata con 
il grande raduno di Marino te­
nuto nel giorni scorsi, dove sono 
intervenuti oltre 1.800 braccianti. 

Per quanto riguarda la legge 
stralcio di riforma fondiaria, 11 
compagno Maderchl ha ricordato 
le lotte e i successi conseguiti 
nella Provincia, sia per allar­
garne l'estensione sia per costrin­
gere l'Ente preposto ad applicare 
integralmente la legge. 

Le rivendicazioni dei braccian­
ti — che consistono nella richie­
sta di un nuovo contratto, di un 
aumento degli assegni familiari, 
nell'applicazione e l'estensione 
ai familiari delle assistenze mu­

tualistiche, l'applicazione ' ed il 
rispetto delle leggi vigenti sul 
collocamento, l'applicazione del­
l'accordo per la scala mobile na­
zionale — sono rivendicazioni 
che porteranno a migliorare le 
prospettive di incremento dell'at­
tività produttiva. 

Concludendo la sua relazione, 
li compagno Maderchl ha messo 
In risalto come queste lotte non 
tendano solo a modificare pro­
fondamente lo struttura econo­
mica della nostra provincia, con 
benefici riflessi sulla economia 
generale della Capitale, ma an­
che riaffermare la \'olontà delle 
masse contadine, di far realizza­
re i fondamentali principi della 
Costituzione italiana. 

Ha preso, quindi, la parola. 
accolto da vivi applausi, il Dr. 
Sebastiani, che a nome della 
U.1.L.-Terra ha espresso l'augu­
rio di una sempre pia stretta e 
attiva collaborazione impegnando 
alle lotte ed alle vittorie della 
Federbracclantl. Sono seguiti gli 
Interventi dei delegati Magni. 
Sansone. Mollica. Fallani, Sibi­
lino, Pastorato. Samele. Serrante. 
Piersigllll. Ottaviani. Falconi e 
Laura Pontecorvo. 

DALLE SEZIONI DEL PARTITO COMUNISTA 

indetta la "Settimana 
della lineria di stampa., 

Un comunicato della Segreterìa federale - Mer­
coledì riunione preparatoria in Federazione 

La segreteria della Federazio­
ne e | segretari delle Sezioni di 
Roma, -riuniti erbato 13 set­
tembre, hanno constatato il 
lusinghiero Inizio del «Mese 
dilla stampa comunista». Olà 
oggi decina di migliala di citta­
dini, di lavoratori di donna han­
no dimostrato II loro caloroso 
consenso alla politica del Parti­
to Comunista, dando vita a nu­
merosissime manifestazioni po­
polari • contribuendo a una più 
lana diffusione • al sostegno 
economico della stampa co­
munista, 

Questi rlsultstl provano come 
eia viva nel popolo le volontà di 
democrazia e di progresso, di cui 
i giornali comunisti sono 1 più 
fedeli Interpreti e difensori. In 
questo stesse manifestazioni et 
esprime apertamente-la condan­
na. della -politica liberticida, del 
governò .e. in .parttooler.. .modo. 
del euòi spetti intendimenti cU 
soffocare la libertà di stampa» 

ALLA BOMPRIMI PARODI DELFINO DI COUEfERRO 

le esalazioni di un acido 
avvelenano i l operaie 

Le lavoratrici sono state ricoverate all'ospedale 

Una sciagura collettiva sul la­
voro è accaduta alle ore 11 di 
ieri mattina nel reparto «SJ. » 
dello stabilimento chimico Bom-
brlnl Parodi Delfino di Collefer-
ro. Undici? operale sono rima­
ste lntossicste dalle venefiche 
esalazioni di una considerevole 
quantità di acido, rovesciatosi 
per accidente da uno degli spe­
ciali recipienti dove era conte­
nuto. 

Il fatto è accaduto in un re­
parto dove sono impiegate nu­
merose donne, in condizioni di 
lavoro assai pesanti e disagevoli. 
Secondo le prime informazioni 
pervenuteci, un grande recipien­
te pieno di addo si è rovescia­
to, spandendo sul pavimento il 
suo pericoloso contenuto. Men­
tre alcune operaie affrontavano 
coraggiosamente la situazione con 
mezzi di fortuna, cercando di 
riparare al danno, tutte le altre 
restavano al loro posti, conti­
nuando 11 lavoro. 

Poco dopo, pero, ad una ad 
una cominciavano ad accasciar­
si. per effetto del vapori vele­
nosi sprigionatisi dagli acidi. La 
direzione dello stabilimento era 
quindi costretta a sospendere II 
lavoro e a chiamare la Croce 
Rossa. A bordo di ambulanze. 
undici operaie venivano traspor­
tate al locale ospedale civile e 

VH ATROCE E MISTERIOSO DELITTO 

Un contadino assassinalo 
con due fucilale a Sezze 

Ita atroce delitto. la cut cau­
si • 1 cut autori sono tuttora 

sotto va fitto velo di 
sf e verificato durante 
fra venerdì « sabato tn 

loeama «Roana», nel territorio 
del cornano di Sesso RomancC 

Visi contadino SSenne, certo 
* stato ucciso 

sentre sor­
vegliava se eoe sacello per pro-

dai ladri di bestiame 
già consumato al­

esai farti neQa sona. Scoccava­
no la or* 34, aDorebe due foci 
lete raggiungevano Io ereatarato 
Faraona, che stramazzava sa su 
lo Jn un lago di sangue. Fochi 
•stesti dopo. • prtaa ancora che 

sol luogo della 
alcwri contadini rlehta-

taatt dagli svari, fl poveruomo 
era già spirato. 

n deStta» * stato denunciato 
al caialitalert. ZI tenente Peret­
te, i isnsnilanta la Taaenza di 

I è recato avi 
loci dell'alba 

«n'inchiesta, di coi, peto 
al conoscono ancora 1 ri-

•tùtatL La dolorosa motte del 
contadino ha destato pro-

abi-[gioia dei ano! genitori, liberati 
Tot» sda un incubo. . 

ti si augurano che 1 responsabili 
dell'omicidio alano presto sco­
perti ed arrestati. 

Estratto H 
ili hnadi di m bMa 
Una bambina di quattro anni. 

Vittoria Fucilerà, e giunta feri 
mattina a Roma dal paese i l 
Rocca Beraarda (Catanzaro), ac-

dat genitori, per es­
sottoposta ad un difficile 

intervento chirurgico che dove­
va decidere della sua vita o del­
la sua morte. La pietosa odis­
sea della fanduUetta è comin­
ciata quattro giorni fa, quando 
un asme di melone le * pene­
trato nella trachea raggiungendo 
1 bronchi • ostruendo le vie re­
spiratorie. Visitato dal medico 
condotto dr. Vlttoro Pirro, la 
bambina è stata succosa! v amen-
le trasferita da un ospedale al 
l'altro. senza che nessuno osa* 
sa operarla. Finalmente, con un 
ardito tatarvento, i chirurghi del 
Policlinico sono riusciti a sal­
varla. esu scudo fl acme, che già 

cominciato a gonfiarsi e 
germogliare, per mezzo del 

€ bronscoscoplo ». La bambina e 
ora fuori pericolo, eoo grande 

trattenute in osservazione per 
24 ore. I medici hanno dichia­
rato che nessuna delle intossi­
cate, per fortuna, corre grave 
pericolo. Si spera che tutte pos­
sano riprendere le loro occupa­
zioni fra qualche giorno. L'in­
cidente. tuttavia, ha destato vi­
vissimo malumore fra le mae­
stranze. 1 dipendenti della BPD. 
infatti, affermano che un'orga­
nizzazione razionale del lavoro 
e adeguati accorgimenti tecnici 
avrebbero potuto prevenire l'in­
cidente o, almeno, limitarne la 
portata. 
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Il fiorao 
— Osti Itataic* 14 tttttatr* (25S-I05). 
Il *o> si Irti il!e 6.1 « trtscoi* al 
I* 1<«.3«5. 
— Stiletti** dnutrztics: BogUtrib 
feri: «iti ri*cii 29. kaafe* 31; «ili 
«art! 2; morti Baschi 2; aortt Buca­
li. ItoaiM 17. Matriaesi truer.ttt 46 
— failctnt* a*tt*rtl*fjcs: Tfwjmtar» 
niein» e •na'.mi di ieri: 16.3-26.6. 
Si (L'eieds «uTolmiti itMj-ilire. T«sv 
ptratiri «sul stilino ni*. 
Visitile e ascsItasOs 
— Canti: « Giri Gara » il Co!» i 
Kieeto. Iteli* YiUsri*. %tt. Telisi»*, 
krtex !??:•. A??;* e BoJô B*: • fcis* 
t**r* • sll'iUeBS Ars: • Bella*!** • al 
l'Aree* Tuuto; • Fa*!** 1* tal:»» • *! 
C»>'.tel; * rtocea* sii* etti » *1 0» 
trititi e Earop*: «I/tm* sella sa­
lir» » all'Iris; • 611 scvecfitari • si 
Uinàri: • Salerò* *r* I • ai !CoMd*e; 
• Festini ài Osrltt • si Tirrw» • 
Fai suri* aserte egri 

ir TOUO - nuraio-. T. n*mi*i* 7 
T. Panisi 35. MAH: v. lane IT 54: ». 
Cai* si lien* 124; T. Sdtiati 212; ». !*-
Ittita Cesi 9: ria r*ta*fli« »: piana 
stssrfiaust» 44. MISO AOUUO: fervi 
Ha 65. TslTl, CAVO KilZM. COLO». 
«A: ria Di* Vacilli 34; ria ii Filtra t i : 
ria i«l dna 410; situa Si Sf«fU 4 
1. IFSTAXIM: Cin* liaastiaear* 44. 
IESOU, cAjrrmxi, ootoniA; «u 
taadd TKCIÌ 24; vis Ansala 72; Jiss-
«a Csass «V Hir! 44. fBAtflVXaX: 
•tana sirar* 193; vis S. Sallicsa* 23. 
MITI: li* gassati* 228; ria Ari Str. 
etati 127- KtlOIM: vis Carter 2; «tas­
ca Tilt. Inasti* 45; vis Ia*>ks*« Uì 
42; vis Inslaas 1&5; via Ftsctl* 2. 
tAUISTtAIi, CAJTtO rtCTuMO. iffDO 
TU1: ria Itistìat Una 30: piana Bar-
ttrisi H: ria Untatila 23; via PUTÌ 
55; ria Ttlrara* 37. SALAI». M*£l 
TAB9: ria ftacstsss (7; vis Tsilis-
otats 5»; visi* arabi 34; visi* Pts-
fiati* ss; Ceri* Triast* a. 157; ria **-
atatasa 1C2. CELIO: ria S. tir», ts 
Uttrsw 112. TtSTACOO. «raZXSZ: via 
•tramata 133; ria Satini* 137. TU» 
TTM: vis Mai 43. TfSOOUW. ATT», 
LATO0: via FtaKtaiar* Asril* II; via 
Aypia latta 51; »iana I. Maria Assi 
batrics; vis lesi* a. 47; via Gallanti 
a. 14. Pratili», Ittica»*, Tirriesat-
Itts: vis sai ftfMt» 77; vis CasUiaa 
441. •JUUUTCLU: vis «. «V Issili 11 
MUtle: via Palscd ss' Calali te. BM 
TE SACM: via Sarta»* 41. CIATICOIOI. 
SE: vis Unsi 40. BXWTEtTIDI BOOfO 
CinsavsUssia» Btnirslas* 1*. ••AMA 
M: vis M Ptlfi 13. COTOCPlX: vis 
Camita 977. flAXTKOsW: ria f f 
t* 31. 

PIO' FREQUENTI DELVAftlfO SCORSO 

I treni per Ostia 
dal 15 settembre 

1 A Stsfer comunica 11 nuovo 
orarlo del treni per il Udo e dal 
Udo, In vigore dal 16 settembre 
al 15 giugno 1953. 

Partenze da Roma 8, Paolo: 
ore 6; 0.30 (non el effettua nel 
giorni festivi); 7; 7.30; 8; 8.30; 
9; 9.30; 10.15; 11; 11.45; 12.30; 
13.15; 14; 14.30; 15; 15.30; 16, 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19. 
19,30; 20; 20.30; 21; 21.30; 22; 
22.30; 23.15; 24. 

Partenze dal Lido Castetfusa-
no: ore 5.25; 5.55; 6.25; 6.55; 
7,10 diretto (non el effettua nel 
giorni festivi); 7.25; 7.55; 8.25; 
8.55; 9.25; 9.55; 10.25 11.10; 
11.55; 12.40; 13.25; 14,10; 14,55; 
15.25; 15,55; 16.25; 16.55; 17.21; 
17.55; 1855; 18.55; 1955; 19.55; 
20.40; 21.25; 22.10; 22,55; 23.55. 

Le partenze da Udo-centro 
avranno luogo cinque minuti 
dopo la partenza da Castelfu-
sano. 

I treni notturni sono l seguen­
ti: da Roma S. Paolo: ore 120 e 
4.45; da Castelfueano alle 0.40; 
da Udo centro a!!e 3.45. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMASI: Segretari or* 19 P. bmt*l-

H: - SrjttUaKTi: *r* 19 Sn. Gt*?! 
felli: - Ajit-Pro»: *r* 19 **%. P«otc 
Famoc: • Rtsp. Ktfua: *r* 17.30 
• *r* 19 Posi* Pariae. 

C O N LA CONSUETA STATUETTA IN SIMILORO 

'Impataccato,, il solilo ingenuo 
subisce un danno di due milioni 

Altri turisti stranieri sono stati borseggiati da abili ignoti 

Con l'ormai sfmttatltsimo siste­
ma della « statuetta » — il quale 
a quanto pare riesce ancora a da­
re buoni frutti ai lestofanti che 
lo adottano — due individui, ri­
masti sconosciuti, sono rusctl e-
r a truffare il sessantaelnquenne 
Francesco Speziale di una somma 
che si aggira sui due milioni di 
lire. 

Lo Speziale, domiciliato a Si-
derno e di passaggio per la nostra 
città, si mbatteva eri. in via Ca­
vour. all'angolo con via del Bo­
schetto. in due individui i quali 
discutevano animatamente sul 
prezzo di una statuetta che. a 
giudicare dall'animazione della 
contrattazione, sembrava dovesse 
avere un prego ed un valore con­
siderevole. n solito trucchetto del 
due compari chef riuscivano a 
prendere nella pania l'ingenuo 
Speziale. 

Questi, allettato dalla prospet­
tiva di fare un « buon investimen­
to». interveniva nella contratta-" 
rione al fine di acqustare la « pre. 
ziosa » statuletta. Non avendo suf­
ficiente denaro liquido egli pa­
gava con preziosi, dando all'Indi­
viduo un orecchino di platino nel 
quale erano incastonati tre bril­
lanti del peso complessvo di ven-
tun grani, pe run valore dichiara. 
to di un milione e settecentocin-

quantamtla lire, oltre a diecimila 
lire in banconote. 

Pi tardi, però, quando ormai 1 
lestofanti non erano pi rintraccia­
bili. lo Speziale si accorgeva di 
essere stato bellamente truffato. 
poiché la statuetta era di similoro 
ed aveva un valore infimo. Non 
gì restava che denunciare il fatto 
alla polizia, che sta svolgendo In. 
dagini per rintracciare i due truf­
fatori. 

Inoltre, sempre nella giornata di 
Ieri, ben altre quattordici perso­
ne hanno denuncato d esser ri­
maste vittima di furti e borsegl. 
Il cittadino tedesco Hans Kessler. 
domiciliato a Capri, col sistema 
della « gomma a terra » è stato de­
rubato della giacca nella quale e-
rano riposte 200 mila lire, il pas­
saporto. 11 libretto di circolazio­
ne e la patente di guida. L'avvo­
catessa Maria Ranaldi. domiciliata 
a Napoli, è stata derubata, su un 
filobus «04» dell* borsetta con­
tenente 170 mila lire e due libret­
ti di assegni. 

L'agricoltore Mario Cubi, da S. 
Lucia, in provincia di Verona. 
sempre su un « 64 » è stato bor­
seggiato di 30 mila lire. 

Da un cassotto del negozio di vi­
ni e olii di via Lucania 15, di 
proppietà di Francesco Salvati. 
sono state rubate 17 mila lire. Vit­

tima delia «gomma a terra» è 
stato anche l'industriale Luigi 
Bartolani, abitante in via Ardea 
n. 27, il quale è stato derubato 
della borsa contenente 400 mila 
lire. Dall'auto dell'austriaco Ju­
lius Farkas. direttore della So­
cietà Anonima Hephapel. lascia­
ta incustodita al lungotevere Ca­
stello. è stato asportato un por­
tacarte contenente 1.000 scellini, 
20 mila lire e uno cheque per 35 
mila lire. 

Su un tram numero « 4 » 11 pen. 
stonato PietroTUva è stato bor-
seglato del portafogli-

ALL' OSPIZIO D O N GUANELLA 

Un ricoveralo si uccide 
Sellandosi in un vascone 

TJn pietoso studdio si è verl-|tro natura. I-o studente è stato 
Acato nelle prime ore di Ieri 
mattina all'Ospizio Don Cuanel-
la. in via Aurelia Antica 46. Un 
vecchio ricoverato, il TOenne En­
rico Azzini, si è ucciso gettan­
dosi In rana vasca colma d'acqua 
dove e miseramente affogato. 

Nessuno ha acorto il vecchio 
allorché questi, alle prime luci 
dell'alba, lasciava 11 suo letto e 
si recava nel cortile. Soltanto 
qualche* ora più tardi II suo cor­
po. privo ormai di vta. è stato 
rinvenuto nel vascone. Si sup­
pone che lo sventurato Azzini. 
da tempo sofferente di una gra­
ve forma di arteriosclerosi, ab­
bia attuato l'insano proposito, 
durante una delle frequenti cri­
si che H male gli procurava. 

Stideirte e contadino 
arrestiti per txeti tà 

La scorsa notte, sotto la scar­
pata Uanehegglante U via Ca 
sillna. a OentoeeUe, lo studente 
venticinquenne Gennaro Caruso. 
da Casalnuovo (Napoli), « il 
contadino minorenne Giuseppe 
Caponettl, abitante In via Cast-
lina 007, sono stati sorpresi • 
arrestati da alcuni agenti di po-
Ksla mentre compivano atti con­

tradotto a Regina Coeli U Ca* 
ponettl al riformatori «Aristide 
Gabelli» di Porta Portese. 

Errata corrige 
Nella didascalia della foto del­

l'aula del Consiglio provinciale 
è ieri avvenuto un terremoto 
linotipistico per cui dove era 
scritto che l'inaugurazione della 
sala avvenne nel 1875 apparve 
17S5 e invece del nome dello scul­
tore Tadolinl apparve quello dt 
PatoIinL CI scusiamo con I let­
tori e con l'apprezzato Ceccarlus. 

Convocsulonl di Partito 
Sita* stsisnew: I M*«f*l «Vie-

Itti *1 (VB4**SM •*!• «1!* •-3* *• F**-
lESPOXUlILI rOODIlU: Do»»» si­

te 17.30 «li* Sn. C*=?>m. 
AatUnnsaTOU BI SET: 1VMU*I 

ali* 13,3» |a Tei. 
MI iTUIM iMft «tasti Is et*. 

•aeie rìtal«*l «Wi altri n f a t i l i 
4tUt «aaisiicai ìì ki»r» «Vii* Me-
nx<«*c 

7T. TT.: CeaH. il wi!*!*, «ve*. M-
1* 00.lL • «ci 01S sii* 1» ' 
«Ila «ts. OtlS*. 

M I , n»a*aftlà «tHa r«L 
si alle 18.9» la Fai. 

SECONDO BAGNERÀ 

Caso per caso 
gli aumenti ICP ? 

Per iniziativa dell'Associazione 
Inquilini Istituto Case Popolari 
e avvenuta ieri una riunione. 
alla quale hanno partecipato il 
sig. Faedda per l'Associazione 
medesima, l ' sw. Terrari per la 
Unione delle Leghe Artigiane, il 
sig. Scippa per l'Associazione 
Artigiani, il sig. Cocco per la 
Associazione Libera Barbieri e 
misti, il sig. PanosetU per la 
Unione Romana Artigiani. 1 qua­
li. esaminata la situazione e pre­
so atto dell'attività fino ad og­
gi svolta, hanno dato mandato 
alTAssoclazlone Inquilini ICP di 
condurre l'ulteriore attività ver­
so 11CP e le Autorità per la so­
luzione della questione dell'au­
mento del fitti da cui l'inquili­
nato deinCP e stato recente­
mente colpito. 

Inoltre una delegazione rice­
vuta dal Capo del Gabinetto del 
Prefetto ha preso visione della 
lettera del sig. Bagnerà In ri­
sposta al passo della Prefettura. 
nella quale, rifiutando d'incon­
trarsi con la rappresentanza qua­
lificata degl'Inquilini, si limita a 
dichiarare di xeelisxare fi piano 
finanziario che comporta gli au­
menti Irrogati e di essere dispo­
sto ad esaminare 1 problemi de­
gli aumenti stessi caso per caso. 

A M I C I DELL'UNITA' 
IL 4. rETTOBS «om«al *tr* s T:i'«-

U!f. Stasai Capato. 
CU AITO SOTOU *i rtalriixo Ic-

s«4i frMr.sw. 
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Svelato il mistero 
del recato Kowpano 

Ha fatto ritorno ieri alla sua 
abitazione il commerciante ses­
santenne Egidio C. della cui 
scomparsa si è atlivamentet in­
teressata la polizia locale. 

Recando egU con «e forti 
somme di denaro, si temeva in­
fatti che fosse stato rapinato. 
Ma il vecchio ha dichiarato di 
aver trascorso i giorni della 
sua assenza in divertimenti con 
allegro compagnie, preso dal­
l'euforia di aver ritrovato la 
gioventù grazie ad un prezioso 
farmaco. la B.V.C 

Si tratta della nota Brillan­
tina Vegetale Cubana della Aly 
Mariani & C di Roma, che ha 
la' proprietà di ridare al ca­
pelli il coloro naturale, rin­
giovanendo cosi l'aspetto «Iella 
persona. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: Ore 17,30, 

21.30: Mago Bustelll 
QUIRINO : Venerdì 19 inaugura­

zione della stagione con «Ta­
rantella napoletana > 

VALLE: Ore 18: «La Traviata-

CINE-TEATRI 
Alhambra: La cosa da un altro 

mondo e rivista 
Altieri: La rivincita del Capa* 

taz e rivista 
Ambra-Jovlnelli: Giovinezza, riv. 
La Fenice: La vendetta di una 

pazza e rivista 
Principe: La fortuna si diverte 

e rivista 
Volturno: Garù Garù e rivista 

ARENE 
Appio: Garù Garù 
Adrlarena: I tre moschettieri 
Ars: Riso amaro e rivista 
Aurora: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Corallo: Il principe ladro 
Castello: La danza proibita 
Centrsl*>iCisjnpIno: La figlia del­

lo ceerif fo 
Del Fiori: Kon Tiki e 1 caccia­

tori di teste 
Dei Pini: Tizio Caio e Seinpr nlo 
Delle .Mimose: Bellezze in bici-

eletta 
Delle Terrazze: La vendetta di 

una pazza 
Esedra: 11 tallone dt Achille 
Felix: La seconda moglie 
Ionio: Bagdad 
Laurentina: Destino 
Lucciola: E' l'amor che mi re­

tina 
Lux: Il marchio del rinnegato 
Monteverde: I diavoli alati 
l'aradiso: Grande tormento 
S. Ippolito: 1 diavoli alati 
Taranto: Bellissima 
Venus: Il virginiano 

CINEMA 
A.B.C.: Carcerato 
Acquario: Damasco 25 
Adriaclne: I tre moschettieri 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: Facciamo il tifo Insieme 
Alcyone: L'ultima conquista 
Ambasciatori: Maschera del ven­

dicatore 
Apollo: Ciclone 
Aquila: Terra selvaggia 
Arcobaleno: The card 
Arenula: Auguri e figli maschi 
Ariston: Attente ai marinai 
Astoria: Angelo azzurro 
Astra: Figlio figlio mio 
Atlante: Le quattro piume 
Attualità: Jeff lo sceicco ribelle 
Aueustus: La maschera del ven-

dicatore 
Aurora: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Ausonia: Figlio figlio mio 
Barberini: La città del piacere 
Bellarmino: Milionaria a New 

Vork 
Bernini: Le avventure di Man­

dria e docum. 
Bologna: Garù Garù 
Brancaccio: L'ultima conquista 
Capannelle: Il forzato di Tolone 
Capitol : Fanfan la tullpe 
Capranica: Processo alla citta 
Capranicbetta: Rteca giovane e 

bella 
Centocelle: Viva Robin Hood 
Centrale Clampino: La figlia del­

lo sceriffo 
Cine-Star: Kon Tiki e i caccia­

tori di teste 
Clodio: Due settimane d'amore 
Cola di Rienzo: Garù Garù 
Colonna: Tizio Caio e Sempronio 
Colosseo: L'avventuriero di Ma-
. oao e docum. 
Corso: La valanga gialla. 
Cristallo: La dinastia dell'odiò 
Delle Maschere: Yvonne la fran-

reslna 
Delle Vittorie:'Garù Garù 
Del Vascello: Giovinezza 
Diana: Il grande Caruso 
Doris: La vendetta di una pazza 

Sden: Fantasia 
spero: La vendetta di Aquila 
Nera 

Excelslor: Catene 
europa: Processo alla città 
Farnese: I due forzati 
Faro: Accidenti che ragazza 
Fiamma: Mia moglie si sposa 
Fiammetta: Ore 17.30, 19.30. 22: 

Here comes the groom 
Flaminio: La vendetta di Aqui­

la Nera 
Foeliano: Giovinezza 
Galleria: I figli del moschettieri 
Giulio Cesare: Figlio figlio mio 
Golden: La storia di un detective 
imperlale: Il tallone di Achille 
impero: Il colonnello Hollister 
Indnno: Tizio Caio e Sempronio 
Ionio: Nancy va a Rio 
iris: L'asso nella manica 
Italia: La vendetta di Aquila 

Nera 
Massimo: Il grande Caruso 
Mazzini: Gli scocciatori 
Metropolitan: La confessione 

della signora Dayle 
Moderno: Il tallone di Achilie 

ribelle 
Moderno Saletta: Jeff lo sceicco 
Modernissimo: Sala A: L'ulti­

ma conquista — Sala B: U 
ratto delle zitelle 

Nuovo: L'ambiziosa 
No vocine: Salerno ora X 
Odeon: La sepolta viva 
Odescafchi: L'ultima sentenza 
Olympia: Ho amato un fuorilegge 
Orfeo: La fidanzata di tutti 
Ottaviano: Il grande Caruso 
Orione: La torre bianca 
Palazzo: Simbad il marinaio 
Palestrlaa: Ultima conquista 
Parlali: La vendetta di Aquila 

Nera 
Plaza: E* arrivata la felicità 
Preneste: Il colonnello Hollister 
Primavalle: n caso Paradine 
Quirinale: Fantasia 
Beale: L'ultima conquista 
Kex: Garù Garù 
Rialto: Ogni anno una ragazza 
Rivali: Parrucchiere per signora 
Bosaa: Il microfono è vostro 
Bobino: Damasco 315 
Salario: La cosa da un altro 

mondo 
Saia Umberto: I pirati di Bar­

racuda 
atte* «alene Margherita: Perdono 

SaaCTsyetlte: I diavoli alati 
Savoia: Fantasia 
Silver Ciac: La regina dei pirati 
smeraMo: L'altro uomo 
Spleadore: Davide e Betsabea 
Stsdlam: I vendicatori 
Saaerctnema: I figli dei mo­

schettieri 
Tirrene: Festival di Charlot 
Trevi: D pescatore delta Lubiana 
Triaaoa: Vedi Napoli e poi muori 
Tuseelo: La pista di fuoco 
Veatau Aprile: Giovinezza 
Vereano: Più forte dell'amore 
Vittoria: Giovinezza 
Vittoria Clampino: Incantesimo 
tragico. 

Facoltà libere d'Ingegnerìa 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Carroll 101. ha ottenuto 
la concessione dalllnsutai taterasHsasI de Genève iSvizzera l 
di una Delesaaleae Begtoaale per l'istituzione di una Scuola SU 
ingegneria per il conseguimento del Dipteeaa svizzere *Tlage-
gaere e per l'istituzione di una Facoltà Ubera di Lingue Occi­
dentali per il conseguimento del Dipieesa la Uagae, letterature e 
latitando*! «elTaferopa OceMeatale. 

1 corsi hanno la durata di tre anni e possono accederà coloro 
che sono In possesso di un qualsiasi arrossa SU «cesia Media 
Sapertore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coli irò che 
sono sprovvisti del suddetto titolo dt studio superando pero un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prtma decade del 
prossimo ottobre. 

Iiiflsuaailiail. programmi a iscrizioni tn Via Calroll 101. dalle 
ere • ano U e dalle l i alle SI 

.---j».V,5sV 

Di fronte a questo 6cel!erato 
proposito reazionario più vigile. 
più grande, più impetuosa do­
vrà divenire la protesta di tutti 
i cittadini di Roma che amano 
la libertà. 

1 comunisti romani devono es­
sere ancora una volta in prima 
fila per salvaguardare questo in­
dispensabile principio della de­
mocrazia. I secretar! delle Sezio­
ni di Roma, su proposta dalla 
Federazione, hanno perciò decìso 
di indiro la «settimana per la 
libertà di stampa». 

Tutte le cellule comuniste di 
Roma — di strada e di azienda. 
maschili e femminili — terran­
no nei giorni di mercotedl, gio­
vedì e venerdì della settimana In 
corso aecemb:ee generali degli 
iscritti, aperte al popolo, per ini­
ziare il dibattito sul progetto di 
legge presentato dal gorerno con­
tro la .libertà di 6tampa, e. per 
rendere cosi più estesa e attiva 
la resistenza del cittadini a 
queato tentativo dt violare la Co­
stituzione della Repubblica. 

P*r far si che tutti possano 
partecipare a questo assembleo, 
le cellula comuniste sono Impe­
gnato a prepararle con la massi­
ma cura e solennità, con un'In­
tonsa, propaganda capillare, In 
tensificando la diffusione da 
«l'Unità», di «Vta Nuove», «Ri­
nascita», «Noi Donne» o dello 
altro pubblicazioni democratiche, 
0 raccogliendo ancora nuovi con­
tributi a sostegno della stampa 
di opposizione. 

In preparazione delle mar.ite-
etaztonl che saranno indette per 
la settimana della libertà, mer­
coledì prossimo aV.e ore 19 i! 
compagno Vezio Crisafulll terrà 
in Federazione la preparazione 
sul tema: «Difer.deTe :a libertà 
di stampai ». 

Sono invitati a partecipare: 1 
membri del Comitato Federale; 
1 compagni propagandoti ed at­
tivisti della Federazione; 1 com­
pagni dirigenti delle oreanizzà-
riori sindacali e di massa. 

Le manifestazioni 
di questa sera 

Ecco l'elenco delle manifesta­
zioni odierne per il mese della 
stampa comunista: 
Fiumicino ore 17: D'Angela 
M. Sacro ore 19: Laplccirella. 
Gordiani ore 18.30: Gandolfo. 
Qarbateita ore 11: Inaugurazio­

ne della mostra del Libro 
(Montinari). 

AuroMa ore 19: Sutnma. 
Quadrerò festa, ore 18: Mazze!. 
Portonaocto festa alla Mattana. 

ore 18: D* Alessandro. 
Trionfalo: feste della 3-4 cellula 

ai Ristorante dei Quattrocento. 
Tuecofano ore 17: festa In sezio­

ne con la partecipazione di St­
alo Ribecfci. 

Travertino ore 18: festa di cel­
lula, (C Rossi). 

Oelìo: Peata «lovanlle dalle 16 
In poi con elezione di 
Pattuglia, 

km woieJfico 195253 
btttate *TTstraxiene «FEVOLA* 
ROMA - Via Fabio Massimo. 72 

Telefono 335*7 
Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d'istruzione : Media. Classica, 
Scientifica, Magistrale, Tecnica. 

Corsi di Stenodattilografia 

http://00.lL

